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Verifiche a Campo Genova, la Regione preme

LA  QUERELLE  Flavio  Coppola  Il  Comune  va  al
ralenti sul piano di caratterizzazione di Campo
Genova.  E  la  Regione  chiede  formalmente
spiegazioni.  Due  mesi  dopo  il  via  libera  degli
uffici  di  Collina  Liguorini  al  progetto
presentato dall'  amministrazione di Palazzo di
Città  per  indagare  a  fondo  le  condizioni
ambientali  di  un  sito  che,  pure  definito
«potenzialmente  inquinato»  da  novembre
2020,  ospita  sotto  la  responsabilità  del
sindaco  Gianluca  Festa  il  mercato
bisettimanale,  con  centinaia  di  commercianti
e  migliaia  di  avventori,  è  tutto  ancora
impantanato. Il  Comune, che a maggio scorso
aveva  ottenuto  un  tempo  massimo  di  180
giorni  per  realizzare  un'  operazione  che  la
Regione  aveva  definito  «urgente»,  non  ha
ancora siglato nemmeno la Convenzione con l'
Arpac  per  stabilire  modalità  uniformi  e
condivise per il  campionamento delle acque e
del sottosuolo del piazzale. Amministrazione a
passo  di  lumaca,  la  Regione  ha  chiesto
formalmente  lumi  in  una  missiva  indirizzata
sia all' amministrazione che all' Agenzia per la
protezione  ambientale.  Gli  uffici  di  Collina
Liguorini  hanno  scritto  per  chiedere
informazioni  riguardo  alla  convenzione,
dunque  pressando  l'  ente  ad  accelerare
rispetto  ad  una  procedura  che  ha  già  visto
scadere  un  terzo  del  tempo  massimo  senza
che  sia  stata  chiusa  neanche  la  fase
preliminare.  Mentre  il  mercato  si  svolge
normalmente  secondo l'  Asl  anche in  assenza
del  parere  igienico  sanitario  la  questione
ambientale  di  Campo  Genova  è  al  centro  di
un'  indagine  della  Procura,  partita  dagli
esposti  degli  ambulanti,  e  rincarata  dalla
sentenza  del  Tar  che,  nelle  scorse  settimane,

ha stigmatizzato le procedure comunali per lo
spostamento  del  mercato  a  Campo  Genova
proprio alla luce della necessità di effettuare i
nuovi  e  serrati  sondaggi  sul  piazzale.  La
vicenda, sempre più esplosiva, è dunque lungi
dall'  essere  risolta.  Siglata  la  convenzione tra
Comune  e  Arpac,  a  questo  punto  la  firma
appare  imminente,  il  piazzale  che  ospita  il
mercato dovrà subire trivellazioni  e sondaggi.
Arsenico,  Manganese,  Berillio,  idrocarburi
pesanti.  Ecco  alcuni  degli  inquinanti  rinvenuti
sopra soglia nei mesi scorsi.  Ma anche i rifiuti
speciali  trovati  nel  sottosuolo  -  inizialmente
ricollegati  al  materiale  di  demolizione  e
ricostruzione  -  dovranno  subire  un  test  di
cessione.  I  risultati  di  un  lavoro  che  si
preannuncia lungo e delicato,  e che due mesi
dopo l'  ok della Regione non è ancora partito,
saranno  poi  al  centro  dell'  analisi  di  rischio.
Anche  questo  passaggio,  necessario  per
capire  se  gli  inquinanti  eventualmente
riscontrati  possano  precludere  l'  attività
mercatale  e  produrre  problemi  sulla  salute
delle  persone,  sarà  complicato.
Inevitabilmente, il piano di caratterizzazione si
ripercuoterà  negativamente  sull'  appeal  di  un
mercato che, secondo i commercianti, si è già
rivelato  un  mezzo  flop.  Con  incassi,  esercenti
e  avventori  ridottisi  soprattutto  il  martedì
anche  del  40  per  cento.  Del  resto,  anche
Campo  Genova  è  un'  area  provvisoria  per  le
vendite.  A  fine  anno,  l'  ordinanza  sindacale
scadrà  ancora  una  volta.  E  il  tormentone
ripartirà. A questo punto, è verosimile che per
quella  data  la  fase  delle  indagini  ambientali
sul  sito  sarà  ancora  nel  pieno.  La  questione
delle  vendite  ambulanti  in  città,  in  un
frangente  in  cui  le  attività  al  chiuso  sono



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

ancora  sotto  osservazione  a  causa  della
pandemia,  resta  il  tallone  d'  Achille  dell'
amministrazione  Festa.  Al  palo  o  nel  degrado
alcuni  dei  mercatini  rionali  che,  a  più  riprese,
il vicesindaco con delega al Commercio, Laura
Nargi,  aveva  annunciato  di  voler  rilanciare.
Era  la  primavera  del  2020  quando  Nargi
annunciava entro 15 giorni  dall'  approvazione
in giunta di un apposita delibera il rilancio del
mercatino  di  via  Acciani.  Quel  piazzale,  tra

San Tommaso e Quattograne, resta il  simbolo
dell'  abbandono  delle  periferie,  ed  ormai  è
ridotto a sversatoio degli  incivili.  Aperto sotto
l' amministrazione Foti senza l' allaccio idrico,
con  Nargi  che  presiedeva  la  commissione
Attività produttive, venne chiuso per le stesse
ragioni  sotto  Ciampi.  Da  allora,  nonostante  i
proclami dell' amministrazione, la situazione è
anche  peggiorata.  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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MONDRAGONE – Balneabilità: le telecamere di Rai3 arrivano
in città

Mondragone  –  Questa  mattina,  una  troupe
della  Rai  è  arrivata  a  Mondragone  per
riprendere  le  bellezze  del  territorio  ma
soprattutto  per  parlare  della  balneabilità.
Quest’anno,  stando  ai  rilievi  dell’Arpac,  il
mare  è  balneabile  al  100%  grazie  anche  al
lavoro dell’amministrazione comunale guidata

dal  sindaco  Pacifico  e  il  consigliere  regionale
Zannini. E’ stato girato un video sul cantiere a
Levagnole  dove  attraverso  il  progetto  della
Regione  “Bandiera  Blu”,  il  comune  ha
effettuato  i  lavori  di  ristrutturazione  delle
fognature.  Le  telecamere  di  Rai3  assieme  al
giornalista  Pasquale  Piscitelli  si  è  spostata
nella zona centrale del lungomare della città.
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«Solofra, Montoro e Avellino non sono sulla luna, le crisi
ambientali in Irpinia sono emergenza nazionale. I soldi ci

sono, la Regione dia più strumenti all’Arpac»

Stefano  Ciafani,  presidente  nazionale  di
Legambiente,  di  recente  in  Irpinia  per  una
tappa  di  “Libera  dai  veleni”,  fa  il  punto  sulla
situazione  ambientale  del  Mezzogiorno  e  dei
nostri  territori:  «Governo,  regioni,  imprese  e
realtà  associative  cambino  registro.  I  dati
dello  SPES  non  ci  hanno  sorpreso,  crisi
segnalate da oltre vent’anni. Dopo la stagione
del  Covid  torni  alta  la  guardia  della
prevenzione»  «Che  si  tratti  della  Campania  o
del resto del Paese, e in particolare al centro-
sud,  nessuna  rievoluzione  è  possibile  se  le
classi  dirigenti  non cambiano registro. Questo
vale  per  il  governo  centrale  e  regionale,  per
l’imprenditoria e, mi lasci dire, anche per una
parte  del  mondo  associativo».«Il  Sud  in
particolare  ha  bisogno  di  fare  quello  che  è
mancato fino ad oggi. Oggi stanno arrivando i
soldi  del  Next  Generation  EU,  e  sono  tanti
soldi, ma non è che al Sud siano mai mancati i
soldi  che  servono  per  realizzare  le  opere  utili
alla  transizione  ecologica.  Parliamo  di  tutti  i
fondi  europei  non spesi,  o spesi  solo in parte,
e  male,  il  resto  è  tornato  a  Bruxelles.  C’è
bisogno  di  un’azione  concreta  e  diversa:  non
possiamo invocare l’economia circolare se poi
si  continuano  a  fare  gli  inceneritori  o  le
centrali a gas, a petrolio o a carbone e non gli
impianti  di  riciclo  utilizzando  le  fonti
rinnovabili».«Come  ho  già  detto,  il
cambiamento  climatico  passa  attraverso  la
rimozione delle fonti fossili, ce lo ripetiamo da
anni.  È  successo  che  in  presenza  di  progetti
concreti  di  riconversione  per  i  territori  non

tutte  le  realtà  associative  che  si  dichiarano
ambientaliste  si  siano  schierate  al  fianco  di
queste  battaglie.  Una  mancanza  di  coerenza
che  ha  causato  una  lacuna
fondamentale».«L’istituzione  del  ministero  è
un risultato importante, una vittoria culturale.
Già  nei  documenti  degli  anni  ‘80  di
Legambiente  c’erano  le  due  parole  magiche
“transizione  ecologica”,  quindi  un  tema  per
noi  molto  caro  da  più  di  30  anni.  Vinta  la
battaglia  culturale,  ora  occorre  che  le
politiche  siano  concrete:  il  nuovo  ministero
mette  insieme  le  politiche  ambientali  che
erano competenza del ministero dell’Ambiente
e  le  politiche  energetiche  del  Mise,  una
suddivisione  che  non  aveva  molto  senso.  Ma
la  transizione  passa  per  tanti  attori,  dal  Mise,
al  ministero  delle  Infrastrutture,  al  ministero
delle Politiche agricole e forestali, al ministero
del Sud, alla Cultura. C’è bisogno di un lavoro
di  raccordo  che  affronti  nella  sua  interezza  e
complessità  la  tematica».«L’Irpinia  soffre  di
alcuni problemi puntuali ma che sono parte di
un’emergenza  nazionale.  Dagli  scarichi
industriali  del  polo  conciario  di  Solofra,  al
problema  dell’inquinamento  atmosferico  che
insiste  su  tutta  l’area  metropolitana  di
Avellino,  uno  dei  capoluoghi  del  sud  più
inquinati  dalle  polveri  sottili,  hanno  meritato
una  tappa  della  campagna  nazionale  “Libera
dai  veleni”  partita  un  mese  fa  sotto  la  sede
della  Regione  Campania  per  denunciare  i
ritardi  della  bonifica  della  Terra  dei  fuochi  e
nella  Valle  del  Sacco,  tra  Roma e la  provincia
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di  Frosinone.  I  dati  dello  studio  SPES,
conoscendo  la  situazione,  purtroppo  non  ci
hanno  stupito  più  di  tanto,  hanno  confermato
scientificamente  quello  che  ripetiamo  da
decenni».«Che i reflui industriali  che finiscono
nella  Solofrana,  così  come  avviene  a  Santa
Croce sull’Arno a Pisa o ad Arzignano (Vi), non
siano  deputati  come  si  dovrebbe  fare  in  un
paese  industrializzato  e  civile  questo  lo
diciamo  da  anni,  Legambiente  Campania  su
quel  territorio  ha  realizzato  dossier  da  venti
anni  a  questa  parte,  rilevando  cromo
esavalente  e  altri  veleni.  Solofra  e  Montoro
sono  in  Italia,  in  Europa,  non  sulla  luna.  È
giusto  pretendere,  da  parte  della  Regione,  il
massimo per  un  serio  intervento  di  bonifica  e
controllo».  «Ad esempio mettere l’Arpac nelle
condizioni  migliori  per  poter  operare,
acquisendo  nuove  competenze  e  personale
con  nuovi  strumenti  di  monitoraggio  sulle
quelle  aziende  criminali  che  vengono
individuate  quando  la  frittata  è  già  fatta.
L’azione  di  prevenzione  deve  essere
prioritaria rispetto a quella che si conduce per
vie legali quando i danni sono ormai compiuti.
Così  si  penalizzano i  cittadini  che vivono quei
territori  e  sopratutto  quelle  aziende  serie,  e
per  fortuna  ci  sono,  che  rispettano  la
legge».«Il  comune  sa  perfettamente  che
l’orografia  della  città  e  della  valle  non

facilitano  il  ricambio  dell’aria  ecc.  Come  si
interviene?  Lavorando  sulla  mobilità
sostenibile  di  uomini  e  merci,  e
sull’efficientamento  energetico  degli  edifici
dove  si  vive  e  si  lavora,  analizzando  tutte  le
fonti  di  inquinamento  atmosferico,  dalla
produzione  industriale,  alle  auto,  ai
riscaldamenti».«Di  inquinamento  si  muore
senza  sosta,  secondo  l’Agenzia  europea  per
l’ambiente  ci  sono  50mila  morti  premature  in
Italia  all’anno.  Una  volta  superata
l’emergenza  Covid  grazie  ai  vaccini  e  ai
comportamenti  corretti  di  tutti  noi,
l’attenzione  sanitaria  deve  tornare
prioritariamente  a  fronteggiare  tutte  quelle
patologie  legate  all’inquinamento,  dall’aria,
all’acqua,  al  cibo,  ai  metalli  pesanti  presenti
nel  nostro  corpo.  Non  basta  spegnere  gli
incendi  illegali,  c’è  un  male  che  brucia  anche
senza  mostrarci  le  fiamme».«L’apertura  di  un
circolo  è  sempre  una  cosa  che  riscalda  il
cuore.  Farlo  in  una  città  così  importante  e  a
cui mancava un presidio da anni fa ancora più
piacere.  Non  conoscevo  personalmente  i
nostri  volontari  ma  tramite  l’importante
attività di informazione che fanno attraverso i
social,  ma  ho  trovato  conferma  dell’impegno
che  ci  stanno  mettendo.  Spero  che  le  api
possano  diventare  sempre  più  numerose».«A
lei».
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L’Arpac: «Condotta riparata, mare ok sull’isola di Ischia»

L’Agenzia  regionale  per  l’Ambiente  della
Campania  comunica  gli  esiti  dei  controlli
effettuati  nel  mese  di  giugno.  Ecco  i  risultati
che  confermano  come  Sant’Angelo  abbia
superato  i  problemi  che  portarono  allo  stop
alla balneazione
Come  sono  andati  i  controlli  sulla  qualità  del
mare  nel  mese  di  giugno  in  Campania?  Sono
391  i  prelievi  effettuati  dall’Arpa  Campania
per  un  totale  complessivo  di  1205
campionamenti  dall’inizio  del  monitoraggio
istituzionale  2021,  partito  regolarmente  ad
aprile. Su ciascun campione, come di norma, i
laboratori  dell’Agenzia  hanno  analizzato  i
parametri  batteriologici  (Escherichia  Coli  ed
Enterococchi  intestinali)   ritenuti  dall’Oms
indicatori  di  inquinamento  fecale  e  pertanto
determinanti  la  balneabilità  delle  acque  di
mare.  A  questo  si  aggiungono  le  indagini  in
caso di criticità rilevate o segnalate. I  prelievi
sono  effettuati  dai  tecnici  dei  Dipartimenti
Arpac  delle  province  costiere  a  bordo  della
flotta gestita dalla UO Mare (Direzione Tecnica
Arpac) diretta da Lucio De Maio.
In  generale,  dalla  disamina  degli  esiti,
consultabili  sul  sito  web  istituzionale
(https://portale.arpacampania.it/)  e  sull’app
Arpac Balneazione per dispositivi  mobili,  sono
stati  riscontrati  valori  nella  norma nella  quasi
totalità  dei  campionamenti  effettuati  nelle  tre
province costiere di Caserta, Napoli e Salerno.
Fanno eccezione alcune acque, comunque già
precedentemente  interdette  alla  balneazione

perché  di  qualità  “scarsa”  in  base  al  calcolo
della  classificazione  eseguito  sui  dati
dell’ultimo  quadriennio  di  monitoraggio:  è  il
caso  del  tratto  “Spineta  Nuova”  a  Battipaglia
e  “La  Picciola”  a  Pontecagnano  Faiano,
entrambi in provincia di Salerno.
Risultati  che  evidenziano  rischi  igienico-
sanitari hanno riguardato però anche un tratto
classificato  come  “eccellente”,  cioè
“Sant’Angelo”  nel  comune  di  Serrara  Fontana
(isola  di  Ischia):  il  superamento  in  esito  al
prelievo  del  14  giugno  è  da  attribuire
probabilmente  a  problemi  a  una  condotta
sottomarina,  prontamente  risolti
dall’amministrazione  comunale.  Con  la
conferma  di  dati  supplementari  conformi  ai
limiti di legge (prelievo del 25 giugno) è stato
possibile  revocare  il  divieto  di  balneazione
emanato  a  tutela  della  salute  pubblica.
Inoltre,  a  seguito  dei  risultati  del  prelievo
dello scorso 16 giugno, il Comune di Maiori ha
revocato  il  divieto  di   balneazione  relativo  al
tratto  “Spiaggia  Maiori  2”  emesso  dall’inizio
della stagione balneare per il superamento dei
limiti  per  i  parametri  microbiologici,  dovuto
molto  probabilmente  all’influenza  della  foce
del fiume Reginna Major.
Valori  difformi  alla  normativa  sono  stati
registrati inoltre in punti di prelievo cosiddetti
di  studio  a  Salerno  nel  tratto  “Spiaggia  a  sud
del  porto  di  Arechi”  e  ad  Agropoli  nel  tratto
“Testene”, chiamato così perché prossimo alla
foce  del  fiume  omonimo,  che  sicuramente
incide  negativamente  sulle  acque  limitrofe.
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Superamenti  si  sono  registrati  anche  in  due
prelievi  effettuati  in  emergenza  a  Massa
Lubrense (“Punta Lagno”) e nel tratto “Minori”
del Comune di Minori.
Il  mese  di  giugno  2021  è  stato  inoltre
caratterizzato  da  numerose  segnalazioni  di
schiume,  chiazze  scure,  scie  e  generalmente
di  anomale  colorature  dell’acqua  di  mare.
L’Arpa  Campania  ha  dedicato  indagini
aggiuntive  a  questi  fenomeni,  i  cui  risultati

vengono  illustrati  in  un  articolo  di  Lucio  De
Maio  ed  Emma  Lionetti  (UO  Mare)  pubblicato
sul  sito  dell’Agenzia
(https://www.arpacampania.it/-/segnalazioni-di
-schiume-in-mare-gli-interventi-arpac-a-
giugno-2021).  Questi  fenomeni  sono  il  più
delle  volte  legati  allo  sviluppo  di  fitoplancton
(microalghe)  favorito  dalle  condizioni  meteo.
A  fine  giugno  si  sono  registrate  in  Campania
temperature  superficiali  del  mare
particolarmente elevate.
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ARPA Campania: concorso per 10 assunzioni, diplomati e
laureati

ARPA  Campania,  Agenzia  Regionale  per  la
Protezione Ambientale, ha indetto un concorso
per  nuove  assunzioni  di  diversi  profili
professionali.
La selezione è rivolta a diplomati e laureati da
assumere a tempo determinato.
Per presentare la domanda di ammissione c’è
tempo fino al  22 Luglio  2021.  Ecco il  bando e
le informazioni da conoscere per candidarsi.
CONCORSO ASSUNZIONI ARPA CAMPANIA
L’ARPA  Campania  ha  dunque  indetto  un
concorso  per  dieci  nuove  assunzioni,  vari
profili  e categorie.  Le risorse saranno assunte
con  contratto  di  lavoro  a  tempo  pieno  e
determinato  per  mesi  12  rinnovabili,  livello
economico  iniziale  –  CCNL  personale  del
comparto  sanità.  I  posti  disponibili  sono  cosi
distribuiti:
n.  2  Assistenti  Amministrativi,  categoria  C,
codice  concorso  DET-A.  Titolo  di  studio:
maturità  classica,  maturità  scientifica  o
diploma di ragioneria;
n.  4  Collaboratori  Tecnici  Professionali,
categoria  D,  codice  concorso  DET-B.  Titolo  di
studio:  laurea  in  ingegneria,  biologia,  scienze
ambientali,  scienze  biologiche  o  scienze
agrarie;
n.  1  Collaboratore  Tecnico  Professionale,
categoria  D,  codice  concorso  DET-C.  Titolo  di
studio:  laurea  in  chimica  nelle  classi  e
ordinamenti indicati nel bando;
n.  1  Collaboratore  Tecnico  Professionale,
categoria  D,  codice  concorso  DET-D.  Titolo  di
studio: laurea in scienze biologiche;
n.  2  Assistenti  Tecnici,  categoria  C,  codice

concorso  DET-E.  Titolo  di  studio:  maturità
tecnica  industriale/  professionale  ad  indirizzo
chimico o chimico biologico.
REQUISITI GENERALI
Oltre  ai  titoli  di  studio  sopra  indicati,  i
candidati  al  concorso  per  le  assunzioni
all’ARPA Campania devono essere in possesso
dei requisiti generici di seguito riassunti:
cittadinanza  italiana  o  di  uno  stato  membro
dell’Unione Europea;
età non inferiore agli anni 18;
idoneità psicofisica all’impiego;
appartenenza all’elettorato politico attivo;
non  essere  stati  destituiti,  dispensati  o
licenziati  dall’impiego  presso  una
amministrazione  pubblica  per  persistente
insufficiente rendimento o per aver conseguito
lo  stesso  mediante  presentazione  di
documenti  falsi  e,  comunque,  con  mezzi
fraudolenti;
assenza di condanne penale;
conoscenze  delle  apparecchiature  e
applicazioni informatiche più diffuse e almeno
di una lingua straniera;
laddove  il  profilo  lo  richieda,  iscrizione  al
relativo albo professionale.
SELEZIONE
Qualora  il  numero  di  domande  pervenuto  sia
superiore  a  500,  è  prevista  una  prova
preselettiva.
Le  procedure  selettive  verranno  quindi
espletate  mediante  la  valutazione  dei  titoli  e
un colloquio orale.
Maggiori  dettagli  sulle  materia  oggetto  del
colloquio  e  sulla  modalità  di  valutazione sono
disponibili  nel  bando  che  alleghiamo  a  fine
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articolo.
ARPA CAMPANIA
L’ARPA  Campania,  Agenzia  Regionale  per  la
Protezione Ambientale, è un ente strumentale
della  Regione  e  previsto  dallo  Stato  con  la
Legge  n.  61  del  1994  che  ha  riorganizzato  i
controlli  ambientali  e  delineato  la  rete  delle
Agenzie  per  la  Protezione  dell’Ambiente  su
tutto il territorio nazionale. L’Ente sviluppa sul
territorio  regionale  attività  di  controllo  e
monitoraggio  orientate  a  tutelare  la  qualità
del territorio, verificando che le attività svolte
dall’uomo,  e  in  particolare  quelle  produttive,
non  determinino  criticità  ambientali  per  i
territori della Regione Campania.
DOMANDA DI AMMISSIONE
La domanda di partecipazione al concorso per
le  assunzione  all’Arpa  Campania,  redatta  su
apposito  MODELLO  (Pdf  123  Kb),  deve  essere
quindi  presentata  entro  il  22  Luglio  2021
attraverso una delle seguenti modalità:
a mezzo PEC all’indirizzo: [email protected] ;
tramite  raccomandata  con  avviso  di
ricevimento  all’indirizzo  Agenzia  Regionale
per  la  Protezione  dell’Ambiente  della
Campania, via Vicinale Santa Maria del Pianto,
Centro Polifunzionale, Torre 1, 80143 Napoli;
consegnata  a  mano  all’Ufficio  Protocollo
Generale della sede legale dell’Agenzia.
Alla domanda, inoltre, è necessario allegare la
seguente documentazione:
un  curriculum  formativo  e  professionale  in
formato europeo;
ricevuta  versamento  tassa  di  concorso  per

codice di selezione;
copia documento di riconoscimento in corso di
validità;
qualsiasi  altro  documento ritenuto utile  ai  fini
della partecipazione alla selezione;
tutta  la  documentazione  inerente  la
condizione  di  handicap  unitamente  alla
specifica  autorizzazione  al  trattamento  dei
dati  sensibili  anche  con  riguardo  all’art.  20,
comma 2- bis,  della legge 5 febbraio 1992, n.
104;
documentazione  probante  il  possesso  di
requisiti  e/o  agevolazioni  indicate  con  la
domanda di partecipazione.
Infine,  per  ogni  altro  dettaglio  sulla  domanda
e  la  documentazione,  rimandiamo  alla  lettura
del bando sotto allegato.
BANDO
Gli  interessati  sono  invitati  a  scaricare  e
leggere con attenzione il  BANDO (Pdf 190 Kb)
pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale
n. 49 del 22-06-2021.
ULTERIORI  COMUNICAZIONI  E  COME  RESTARE
AGGIORNATI
Tutte  le  successive  comunicazioni  in  merito
all’eventuale  preselezione,  la  prova  e  la
graduatoria  saranno  pubblicate  sul  sito
dell’Ente  alla  sezione  ‘Amministrazione
Trasparente > Bandi di concorso’.
Scoprite  anche  tutti  gli  altri  concorsi  pubblici
attivi  visitando  la  nostra  pagina.  Iscrivetevi
alla  nostra  newsletter  per  restare  sempre
aggiornati  e  al  nostro  canale  Telegram  per
ricevere in anteprima tutte le notizie.
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